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Signor Presidente, signore e signori Consiglieri comunali,  

sottoponiamo alla vostra attenzione il nuovo Regolamento scolastico comunale di Roveredo. 

 

1. Premessa 
 
Con il presente Messaggio, il Municipio sottopone al Consiglio comunale il nuovo Regolamento scolastico comunale di 
Roveredo (di seguito: Regolamento) per approvazione, unitamente a questo un rapporto esplicativo che ne illustra conte-
nuti, finalità e coerenza con la legislazione cantonale in materia di scuole popolari. 
Il Regolamento sostituisce integralmente le precedenti disposizioni comunali in materia scolastica, recependo le modifiche 
della Legge per le scuole popolari del Cantone dei Grigioni (LSP, 421.000) e della relativa Ordinanza (OSP, 421.010), 
nonché le normative cantonali sulle strutture diurne e sulla protezione dei dati personali. 
 

2. Contesto normativo 
 
La scuola popolare è un compito congiunto del Cantone e dei Comuni. La LSP disciplina in modo vincolante i gradi sco-
lastici (scuola dell’infanzia, scuola elementare, scuola secondaria I), l’obbligo scolastico, il luogo di frequenza, la gratuità, 
l’organizzazione dell’attività scolastica, la pedagogia specializzata, le competenze delle autorità scolastiche e le vie legali. 
Il Regolamento comunale ha il compito di concretizzare a livello locale questi principi, senza discostarsi dal quadro supe-
riore.  
Per questo esso si fonda in modo esplicito su: 
 

- Legge per le scuole popolari del Cantone dei Grigioni (LSP, 421.000); 
- ordinanza sulla legge per le scuole popolari (OSP, 421.010); 
- ordinanza sulle ulteriori strutture diurne (421.030); 
- statuto del Comune di Roveredo agli artt. 47 a 49; 
- legislazione cantonale e federale sulla protezione dei dati. 

 
Per quanto non disciplinato dal Regolamento, restano determinanti le norme di grado superiore. 
 

3. Obiettivi del nuovo Regolamento 
 
Con il nuovo testo il Comune di Roveredo persegue i seguenti obiettivi: 

a) Allineamento sistematico al diritto cantonale: 

− obbligo scolastico di 11 anni, articolato in 2 anni di scuola dell’infanzia, 6 anni di scuola elementare e 3 anni di 
scuola secondaria I; 

− durata dell’anno scolastico di 39 settimane, definizione centralizzata dell’inizio dell’anno e delle vacanze princi-
pali; 

− ripresa delle regole cantonali in materia di valutazione, promozione e vie di ricorso. 

b) Chiarezza delle competenze comunali: 

− ruolo del Consiglio scolastico come autorità scolastica responsabile della direzione e vigilanza generale; 

− definizione dei compiti della Presidenza del Consiglio scolastico; 
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− formalizzazione del ruolo della Direzione scolastica per la gestione operativa. 

c) Tutela dei diritti fondamentali e protezione dei dati: 

− Introduzione di un articolo specifico sulla protezione e sull’utilizzo dei dati (art. 11 Reg.), in linea con la legislazione 
cantonale e federale sulla privacy. 

d) Partecipazione alle strutture corporative regionali: 

− Regolamentazione chiara delle modalità di nomina dei delegati comunali nelle corporazioni scolastiche, nel ri-
spetto del quadro cantonale. 

e) Razionalizzazione e aggiornamento delle norme locali: 

− attualizzazione delle precedenti leggi/regolamenti scolastici comunali e delle vecchie direttive disciplinari e sulle 
assenze; 

− testo più snello, coordinato con le modifiche introdotte nella LSP e nell’OSP negli ultimi anni. 
 

4. Contenuti principali del Regolamento 
 

4.1. Disposizioni generali (art. 1–11) 

− Gradi scolastici (art. 1) 

Il Comune gestisce scuola dell’infanzia e scuola elementare; la scuola dell’infanzia ha una durata minima di due anni, 
conformemente alla LSP. 

− Basi legali (art. 2) 

Il Regolamento si fonda esplicitamente sulla LSP, sull’OSP, sull’Ordinanza sulle strutture diurne e sulle relative diret-
tive cantonali. È chiarito che, in caso di lacune, prevale direttamente il diritto cantonale. 

− Obbligo scolastico, luogo di frequenza, gratuità (art. 3) 

Il Regolamento rinvia alla LSP per la disciplina dell’obbligo scolastico, del luogo di frequenza (scuola del Comune di 
domicilio stabile) e del carattere gratuito dell’insegnamento. Questo rinvio garantisce che eventuali future modifiche 
cantonali si applichino automaticamente anche a Roveredo, evitando conflitti tra norme. 

− Periodo scolastico, vacanze e orario (art. 4–5) 

Viene ripresa la durata dell’anno scolastico (39 settimane) prevista a livello cantonale. L’inizio dell’anno è fissato dal 
Dipartimento cantonale; le vacanze residue sono stabilite in coordinamento con gli altri Consigli scolastici della re-
gione. L’orario giornaliero è definito dalla Direzione scolastica nel rispetto dei limiti cantonali. 

− Strutture diurne e offerte supplementari (art. 6–8) 

Sono previste strutture diurne (mensa, doposcuola, assistenza) e offerte supplementari (lavoro sociale scolastico, 
time-out, classi per allievi particolarmente dotati). Queste misure sono subordinate al rispetto dei presupposti e delle 
competenze delineate dalla LSP (in particolare per classi di talento e pedagogia specializzata).  

Nella normativa scolastica dei Grigioni il time-out è una delle “offerte supplementari” che un ente scolastico può or-
ganizzare per gestire situazioni problematiche dal punto di vista educativo o comportamentale. 
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In pratica, si tratta di una misura temporanea in cui l’allievo viene spostato, per un certo periodo, dal suo contesto di 
classe abituale in un ambiente separato e strutturato (una sezione o un servizio time-out) dove riceve accompagna-
mento pedagogico mirato, con l’obiettivo di: 

- ridurre i conflitti o i disturbi gravi alle lezioni; 

- lavorare in modo concentrato su comportamento, autocontrollo e competenze sociali; 

- favorire, dopo questo periodo, il rientro nella classe regolare in condizioni migliori. 

Non è quindi un “castigo” fine a sé stesso, ma uno strumento di sostegno educativo e di stabilizzazione, previsto 
accanto ad altre offerte come il lavoro sociale scolastico e le misure di pedagogia specializzata. 

− Pedagogia specializzata a bassa soglia (art. 9) 

Il Consiglio scolastico è competente a disporre e attuare i provvedimenti a bassa soglia (sostegno integrativo, misure 
pedagogico-terapeutiche). I provvedimenti ad alta soglia restano di competenza cantonale, in conformità alla LSP. 

− Valutazione e promozione (art. 10) 

Il Regolamento chiarisce che pagelle, valutazione, promozione e passaggio di grado sono disciplinati dalla legisla-
zione scolastica cantonale. Il testo comunale non crea regimi propri, ma rinvia alle disposizioni del Cantone. 

− Protezione e utilizzo dei dati (art. 11) 

L’articolo definisce principi e limiti per la raccolta, l’elaborazione e la trasmissione di dati personali di allievi, genitori e 
insegnanti, nel rispetto della legislazione cantonale e federale. Viene sancito: 

− il vincolo di utilizzo dei dati a fini esclusivamente scolastici; 

− il divieto di diffusione non autorizzata; 

− l’obbligo di segreto d’ufficio anche dopo la cessazione della funzione; 

− il diritto dei titolari dell’autorità parentale di chiedere rettifica, cancellazione o blocco di dati inesatti o trattati ille-
citamente; 

− il coordinamento con le basi legali cantonali e federali che già prevedono determinati flussi di dati senza necessità 
di autorizzazioni caso per caso. 

4.2. Consiglio scolastico (art. 12–14) 

− Organizzazione e composizione (art. 12) 

Il Consiglio scolastico è l’autorità scolastica comunale. È composto da un Presidente, e tre membri. Il mandato è di 4 
anni, in coerenza con la legislazione comunale. 

− Competenze (art. 13) 

Al Consiglio scolastico è attribuita la vigilanza sull’attività scolastica e l’attuazione delle disposizioni cantonali e comu-
nali. Tra i compiti principali: 

− decisioni su anticipo/differimento dell’ammissione alla scuola dell’infanzia e elementare, ripetenze, salti di classe 
e offerte per allievi alloglotti; 

− decisioni sui provvedimenti di pedagogia specializzata a bassa soglia e sull’integrazione di allievi con handicap; 
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− decisioni su esclusioni, proscioglimenti anticipati e frequenza post-obbligatoria, in accordo con la procedura pre-
vista dal diritto cantonale e garantendo i diritti di ricorso; 

− determinazione delle vacanze residue e possibilità di dichiarare obbligatori determinati eventi scolastici; 

− emanazione dell’ordinanza disciplinare e sulle assenze/congedi; 

− assunzione e licenziamento della Direzione scolastica e delle/degli insegnanti; 

− definizione dell’ordinanza sul perfezionamento professionale; 

− nomina del medico e del dentista scolastici; 

− irrogazione di eventuali sanzioni per violazioni dell’obbligo scolastico, nel limite previsto dalla LSP. 

− Presidenza (art. 14) 

Il Presidente rappresenta il Consiglio scolastico, coordina le pratiche, vigila sull’andamento scolastico, partecipa alle 
indagini disciplinari e adotta misure urgenti, sottoponendole successivamente al Consiglio scolastico per decisione 
definitiva. 

4.3. Direzione scolastica e corpo insegnante (art. 15–16) 

− Direzione scolastica (art. 15) 

Il Consiglio scolastico nomina la Direzione scolastica mediante contratto di diritto pubblico, definendo i compiti ope-
rativi in un apposito mansionario (gestione quotidiana della scuola, coordinamento pedagogico-organizzativo, attua-
zione delle decisioni dell’autorità scolastica, collaborazione con il Cantone). 

− Insegnanti (art. 16) 

Le/ gli insegnanti sono impiegati del Comune con contratto di diritto pubblico, nel rispetto del diritto cantonale sul 
personale e dei requisiti stabiliti dalla LSP per il diritto all’insegnamento. È previsto un periodo di prova e la possibilità 
di codocenze. 

4.4. Rimedi legali (art. 17) 

L’articolo recepisce le vie di ricorso previste dall’art. 95 LSP nella versione aggiornata: 

− i provvedimenti di docenti, Direzione e Presidente possono essere impugnati al Consiglio scolastico; 

− le decisioni del Consiglio scolastico possono essere impugnate presso il Dipartimento cantonale competente, salvo 
diversa previsione della LSP; 

− le decisioni su promozione, mancata promozione e attribuzione possono essere impugnate presso l’Ufficio per la 
scuola popolare e lo sport, con ulteriore possibilità di ricorso al Tribunale d’appello cantonale. 

In questo modo è garantita una procedura chiara, conforme al diritto superiore e rispettosa dei diritti delle famiglie. 

4.5. Scuole corporative (art. 18–19) 

− Il Comune partecipa alle corporazioni SEC/SAP e alla Corporazione scolastica del Moesano. 

− La composizione delle delegazioni comunali è ripartita tra Consiglio scolastico, Municipio e Consiglio comunale, as-
sicurando rappresentanza equilibrata e legittimazione democratica. 
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− La disciplina comunale riguarda l’organizzazione interna delle nomine; restano salve le competenze del Cantone per 
la conclusione di accordi e mandati di prestazione. 

4.6. Disposizione finale (art. 20) 

Il Regolamento abroga tutte le precedenti disposizioni comunali incompatibili e entrerà in vigore dopo approvazione del 
Consiglio comunale e ratifica da parte del Dipartimento cantonale competente. 
 

5. Direttive disciplinari e gestione delle assenze 
 

In allegato al Regolamento è adottata una direttiva interna, di competenza del Consiglio scolastico, in materia di disciplina 
e gestione delle assenze delle Scuole comunali (Scuola dell’infanzia ed Elementare), che: 

− abroga e sostituisce i precedenti ordinamenti disciplinari e regolamenti sulle assenze emanati per la scuola comunale. 

− dettaglia le norme di comportamento (obbligo di frequenza regolare, rispetto reciproco, divieto di prepotenze, aggres-
sioni e manifestazioni razziste, uso corretto degli spazi scolastici e dei dispositivi elettronici, regole per tragitto casa–
scuola e piazzale). 

− prevede una scala graduata di provvedimenti disciplinari (ammonimenti orali e scritti, compiti supplementari, lavoro 
sotto sorveglianza fino a sei mezze giornate, preferibilmente con finalità riparative), ripartendo le competenze tra 
docenti, Direzione scolastica e Consiglio scolastico. 

− disciplina in modo puntuale notifiche e giustificazione delle assenze (libretto delle assenze, obbligo di informazione 
preventiva, certificato medico oltre cinque giorni), nonché la concessione di congedi fino a un massimo di 15 giorni di 
scuola per anno scolastico, di cui fino a 3 giorni liberamente scelti dai titolari dell’autorità parentale, con termini e livelli 
di competenza distinti per docente di classe, Direzione e Consiglio scolastico. 

− stabilisce il diritto dell’allieva/o a essere sentito, il coinvolgimento dei genitori nei casi in cui siano disposte misure più 
incisive (in particolare lavoro sotto sorveglianza), il rispetto dei principi di proporzionalità e discrezionalità nel tratta-
mento dei casi, nonché i rimedi legali e le vie di ricorso contro le decisioni della Direzione scolastica e del Consiglio 
scolastico. 

Queste direttive costituiscono uno strumento operativo che concretizza i principi generali del Regolamento comunale e 
della Legge scolastica cantonale in materia di ordine scolastico, gestione delle assenze e responsabilità dell’autorità pa-
rentale. 
 

6. Valutazione complessiva 
 

Il nuovo Regolamento scolastico comunale: 

a) si integra in modo coerente nel quadro della LSP e dell’OSP; 

b) aggiorna l’ordinamento locale alla luce delle modifiche cantonali (obbligo scolastico, strutture diurne, pedagogia spe-
cializzata, vie legali); 

c) rafforza la chiarezza delle competenze di Consiglio scolastico, Presidenza, Direzione e corpo insegnante; 

d) introduce una disciplina moderna e garantista in materia di protezione dei dati; 

e) consolida la partecipazione del Comune alle strutture scolastiche corporative della regione. 
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Il Municipio ritiene che il Regolamento risponda alle esigenze attuali della scuola comunale, migliorando trasparenza, 
sicurezza giuridica e tutela dei diritti delle persone coinvolte. 
 

7. Proposta 
 
Il Municipio di Roveredo, la Commissione Petizioni e il Consiglio scolastico preavvisano favorevolmente il Regolamento 
proposto e invitano il Consiglio comunale a: 

1. Approvare il Regolamento scolastico comunale di Roveredo del 23 dicembre 2025. 
 

 

 

MUNICIPIO DI ROVEREDO 
 

Il Sindaco Il Segretario 
                                                    Gianpiero Raveglia                                 Nicola Zanetti 


